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1. Roma, 9 Febbraio 


BOLLETTINO POLITICO 


11 telegrafo non ci tt 
pallidissimo sunto dol 
ciato ieri dalla rerina Vittoria nell'oc- 
sione dell'apertura del Parlamento in- 
gloso. TI sunto però basta, giacchè in 
esso sono accennati i duo punti princi- 
poli della politica interna ed estera della 
iran Îtrelagna in questi momenti, e che 
per la loro importanza @ attinenza colla 
politica generale d'Europa, meritano la 
più attonta osservazione. Questi due punti, 
coma è facilo intendere, riflettono l'ac- 
quisto dello azioî di Suez è 
l'adesione doi gabinetto Disraeli all'opera 
mediatrica e pacificatrice delle potenze 
nogli affari d'Oriente. Circa il primo, il 
discorso del trono esprime la speranza, 
speranza che cortamente non sarà delusa, 
ce il Parlamonto approverà l'atto 
giamento ardito compiuto dai suoi consi- 
giiori, Anche intorno al secondo punto il 
discorso del Trono è abbastanza esplicito. 
L'inghiltera reputò opportuno di unire 
i suoi agli sforzi dello potenze per la 
pacificazione dalla Bosnia e dell'Erzego- 
vina, di associt istanzo di questo 
potonze presso il Divano, onde persua- 
derlo della necessità di a 
dimenti © riforme amministr: 
di rimuovere il malcotento logittimo delle 


ni cristiano ed impedire il rin- 


gione dello riservi 
glose ha fatto e farà probabilmente circa 
l'arione diplomatica iniziata dal conte 


Andrassy. Più che dal discorso del trono | 
li luce ci viene infatti dalla di- | 


che gli tenne dietro nella Ca- 
i Comuni, © della qualo il tele- 
grafo ci reca un sunto abbastanza esteso. 
presentire i telegra 
dei giornali di Londra , 
marchese d'Ilarliagion, capo dell'opposi 
zione, biasimò la politica del govern 
provocò ampie spiegazioni dal capo di 
questo governo , sig. Disraeli. Per ciò 
cho spetta all'acquisto dello azioni del 
i Suez, il signor Disraeli ripetà 
to ciò che disse al ministro 
marchese d'Ilar- 
court, allorchè questi a nome del suo 
govern» domandava spiegazioni. L'In- 


ghilterra non era disposta ad acquistaro | 
lo azioni del kedive, ma si determinò | 
all'acquisto allorchè seppo che una So- | di 
cietà francese era pronta alla compera | 

con condizioni non vantaggiose pel vi- | 


corè. L'Inghilterra non poteva tollerare, 


e di ciò ne informò il governo francese, | agli 
ni del Canale di Suez | 


che tutte le azi 
divenissero proprietà d'un solo popolo. 
L'Inghilterra del resto non avere altro 
scopo, col contratto fatto, che di assicu- 
rarsi le comunicazioni colle Indi 

1ì signor Disraeli nutre fià 
missione del signor Cavo, agente inglese 
ia Egitto, darà buoni risultati per la 
rappresentanza degli interessi inglesi nol- 
l'amministrazione del Canale ed assicura 
la Camera e il paese che, nel caso rcop- 
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IL BARITO DELLA DENBNTE 


miss Curror Boll 


(vate nvonnse) 


A cotesto modo, alternando persuasioni 
a comandi, li indusse a ritirarsi ciascuno 
nelle loro stanze © il medesimo feci 
ch'io, inosservata come ero stata fino al- 
lo 


ra. 
Non già ch'io ponsassi ad andarmene 
a letto. Le parole e lo strepito sussoguiti 
quel primo grido erano stati probzbil- 
mento intosi da me sola, ma avean bs- 
stato ad assicurarmi, pur. troppo, 
non era stato il sogno di una 


quello che avera messo tanto scompiglio 


nella casa, e che codesta era stata una 


mera invenzione del signor Rochester 


per calmare lo spavento do' suoi ospiti. 

() La propriotà di quosta ap 
vata dal traduttore 4 norma 
proprietà letteraria. 


ice è riser 
eggi sulla 


piasso il grande conffitto in Oriente, il 
governo saprà fara il dover suo @ tuto- 
lare gli interessi dell’ 
tanti del pari e forse più sono le parole 
del signor Disraeli intorno alla nota del 
conte Andrassy. Il governo non poteva 
agire diversamente, poiché il rifluto del- 
l'Inghilterra di prendere in esame il 
progetto delle tre potenze nordiche a- 
vrebbe avuto per consegui 


Porta alle proposte dell'Austria 
cessità quiadi per l'Inghilterra di appog- 
giare il sultano in lotta contro le po- 
tonze. Si aderi dunque în massima, ma 


quest'adesione non pregiudica la futura | 
| montagne infide, lontani dalla loro base 


libertà d'azione. 

Questo è il linguaggio del sig. Disraeli 
0, come i lettori vedranno, esso non è 
talo da togliere i dubbi ei nom lieti pro- 
nostici circa lo cose d'Oriente. L'Inghil- 
terra non si dissimula lo difficoltà della 
situazione nè è guari convinta, paro, 
che la nota Andrassy possa recare qual- 
che giovamento. 


Un telegramma da Parigi dà por si- | 
cura la notizia che un appello collottivo | 


delle potenzo inviterà gl'insorti della Bo- 
snia e dell'Erzegovina a deporre le armi. 
Telegrafano altresi da Vienna al Daily 
Neics, che i consoli a Mostar ricevettero 
l'ordine di entrare in trattative cogli in- 
base delle proposte «el conte 
ccettate, come già sappiamo, 


dalla Port 
Quale risultato avranno questi sforzi 
dello potenze al campo degli insorti è dif- 
cile prevedere. Uno scoglio grandissimo 
sta nella presenza a questo campo di molti 
stranieri, non disposti certo a far buon 
viso alle proposte dello potenze, e decisi a 
mantener vivo l'incendio e a dilatarlo, 
s0 fosso possibile. E In Porta lo sa per- 
chè, come annunciava ieri l'altro il Afé- 
morial diplomatique, nei suoi colloqui 
i esteri il gran visir insi- 


lesti elementi stranieri dal teatro del- 

È probabile che le po- 
tenze si adopreranno in qualche modo per 
soddisfare a questa legittima domanda 
della Porta, ma è evidente che bisogna 
far presto © pesare con tulta energia a 
Cettinje e a Belgrado, giacchè la pri- 
mavera non è lontana e l'insurrezione 
troverebbe alimento nel cambiamento della 
stagione. 

È fuor di dubbio che, ammesso il 
fermo proposito nelle polenze di farla 
finita nella Bosnia e nell'Erzegovinn e 
di evitare che la quistione si complichi 
e il gran conflitto scoppii, il lavoro dei 
consoli e degli agenti delle potenze in 

i paraggi non tarderebbe a soi 
‘effetto desiderato. Costretti la Serbia 
il Montenegro a serbare una rigorosa 
neutralità , chiuso il territorio dalmata 

i insorti, ammonite severamente quelle 
popolazioni che non vè più a sperar 
simpatio e soccorsi da Pietroburgo e da 
Vienna, ove non si depongano le 
e si coda alle istanze dell' Europa e sì 
accattino le riforme dall'Europa guaren- 
tite,, non settimane © le 
cose della Bosnia 6 dell’Erzegovina su- 
birebbero un radicale e salutare muta- 
mento. Ma troppo domande qui s'affac- 
ciano, alle quali non è permesso rispon- 
dere con sicurezza. 


—— _FT__ 


Mi vestii quindi meglio per esser pronta 
ad ogni evento, e poi mi affacciai alla 
finestra, contemplando i campi e le col- 
line inargentate dalla lana, e aspettando, 
non sapevo nemmen io che cosa. 

Ma ogni' cosa rientrò a poco a poco 
in un completo silenzio, e dopo forse 
un'ora nel palazzo di Thornfield non sì 
udiva più uno zitto: il sunno e la notte 
sembravano aver ripreso il loro impero. 
La luna era vicina al tramonto, e non 
piscendomi di trattenermi più oltre al 
freddo © all'oscarità, pensai di coricarmi 
vestita com' ero. Lasciai la finestra, 
adagio adogio camrainando sul tappeto 
per non far rumore, venni al letto, ed 
ero in procinto di levarmi lo-scarpe; 
quando sentii un tenue picchio all'uscio. 

— C'è bisogno di me? — chiesi. 

— Siete alzata? — interrogò la voce 
che m'aspettavo di udire, quella del mio 


SL 

 Venito fuori donque, pianino. 

Obbedii e mi trovai di fronte al si- 
gnor Rochester che teneva un lume in 


mano. 
— Ho bisogno di voi — mi diss'egli. 
— Seguitemi, facendo il meno ramore 


possibile. 
Lo mio scarpo erano sottili ed'io gli 


lenza l'isola» | 
mento dell'Inghilterra ed il rifluto della | 
la ne: | 


l cerano. In complesso ln maggioranza 


| volmente la buona impressione prodotta 


Abbiamo da Madrid che le trappe li- 
berali sono padrone della Biscaglia e 
dell'Alava. Non è pormesso mettere in 
dubbio gli importanti successi ottenuti 
da un mese a questa parto dagli eserciti |; 
alfonsisti. Un concetto strategico bene 
ideato ed eseguito permise a questi cser- 
citi d'impadronirsi di largo tratto di ter- 
ritorio già percorso dal carlismo. Ma fi- 
nora grosso battaglie decisive non vi fu- 
rono, © bisognerà pure che i duo eser- 
citi si trovino di fronte e combattino 
per la loro propria esistenza. I carlisti | q 
perchè stretti in una zona che non offre 
loru che un riparo provvisorio ; gli al- 
fonsisti perchè si trovano nell'interno di 


à' operazione o colla brutta prospettiva 
della fame e dello sterminio, in caso di 
una disfatta. 

A Vera e nei dintorni di Estella vedremo 
dunque decidersi lo sorti della guerra. 

L'Inghilterra non è troppo lieta del- 
l'andamento delle cose in Asia. La guerra 
contro i malesi non è ancora terminata, 


cia, la qual cosa non era possibile ci 
subordinando le questioni politiche alle 
questioni finanziarie. Questo concetto ha 
preservato l'Assemblea dai pericoli ai 


rosità, riparando i danni economici e fi- 
manziari della guerra colla Germania © 
della guorra civile. Bisogna render giu 
izia all'Assembloa testò disciolta. Eletta 


momento di prostrazione nazio» 


nale, essa innanzi tatto ha provveduto, 


ni 


vrebbero esposta le 


» 
litiche della maggior parte di coloro che 
ne facevano parte. I legittimisti, gli or- 
leanisti, i bonapartisti medesimi, hanno 
inteso che qualunque loro tentativo s8- 
rebbe stato causa di nuovi conflitti, i 
quali avrebbero impedito alla ricchezza 
della nazione, alle industrie, ai commerci, 
di riprendere la Joro forza d'espansione. 


1 Senato © la Camera, che ora rap- 


presenteranno il paoso, troveranno sgom- 
bro il terreno dalle difficoltà finanziarie 


6, quantunque anche un dispaccio odierno | ed economiche, e ln Francia, per questo 


annanzi nuovi successi. dello truppe in- 
glesi sulla riviera di Perak,, è ragione- 
il credere che i torbidi colà scop- 
piati non siano tanto lievi e facilmente 
domabili. Nepparo le relazioni della Gran 
Bretagna colle China sembrano ottime, 
© la notizia che dava ieri l’altro 1'08- 
server, che il governo britannico ha 
intenzione di rafforzare la sua squadra 
nello acque chinesi, è tale da autorizzare 
questa supposizione. Il provvedimento sa- 
rebbe adoltato in vista della situazione 
non buona degli affari politici nel Cele- | 
sto Impero, ma è cvidente cho si tratta 
d'un provvedimento di difesa e d'offesa | 
all'occorrenza. 
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LE ELEZIONI IN FRANCIA 


riguardo 
ranno arviato anche il riordinamento 
dell'esercito , ch’è state costante argo- 
mento dello cure del maresciallo Mac- 
| Mahon. Tuttavia la Francia si mostra 
meno che mai disposta a compromettere 
la sua prosperità con agitazioni all'in- 
terno 0 provocazioni all'estero. Lo ele- 
zioni senatoriali significano che si vuol 
proseguira l'esperimento del regime re- 
pubblicano all'interno e astenersi da qua- 
lunque atto che metta a repentaglio la 
pace. Questo pare il programma della 
maggioranza degli elettori francesi. 


in floride condizioni ; 


Auguriamo ai nostri vicini che la 


prima parte di questo programma possa 
| efottuarsi, com'essi sperano. Nello con- 
Le elezioni del Senato francese hanno | dizioni presenti dei parti! 


ciò che pose 


smentito i fanesti presagi che se ne fa- | sono far di meglio si è di attuare leal- 


del nuovo Senato è riuscita lontana così | ® 
dallo ideo reazionario © clericali come 
dalle aspirazioni rivoluzionarie. Ciò è di 
buon augurio par le elezioni della Ca- 
mera dei deputati, quantunque il modo 
di queste sia diverso. Si avrà senza dub- 
bio una Camera meno conservatrice del 
Senato, e sarebbe contrario all'indole e 
allo scopo delle istituzioni rappresenta 
tive che la cosa fosse altrimenti. Ma i 
risultati del suffragio diretto non diffe- 
riranno tanto da quelli del suffragio per 
mezzo di delegati, da modificare note- 


dalie elezioni senatoriali. In Francia pre- 
vale il desidorio di una politica saggia 
che rassicuri l'Europa intorno alle in- 
tenzioni del prese, ed un fatto notevole |a 
si è che questo desiderio si fa palese, in 
mezzo a molto bizzarrie, anche nelle riu» 

joni pubbliche elettorali, nelle quali ve- 
diamo ardentemente discussi i problemi 
interni, a lasciate in disparte lo que- 
stioni di politica estera, quari a dimo- 
straro che la Francia intende di perse- 
vorare nel raccoglimento che solo può 
aiutarla a riordinarsi. 

Il popolo franceso, în questi ultimi 
anni, ha dato un raro esempio di ope- 
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tenni dietro senza lasciar udire il me- 
‘momo strepito. 

Ei percorse il corridoio, sali la scali 
© venne al buio e angusto corridoio del | © 


della Francia coll’estero, incontrerà mi 
nori ostacoli, poichè intorno ad essa 
sono concordi tutti i partiti, i quali 
vanno a gara nel predicare la necessità 
della paco. E forse il più pacifico di 
tatti è il partito che ha vinto nelle ale- 
zioni del Senato © che vincerà probabil- 
mente anche în quelle della Camera. Di 
ciò dobbiamo rallegrarci. La Francia, 
malgrado lo patito sventure, è tale po- 
tenza che non la cessato di esercitare 


mento un sistoma di governo che tenga 


freno le ambizioni dei pretendenti. Se 


insieme alla forma repubblicana essi po- 
tessoro avere anche la sostanza , vale a 
dire un regime schiettamente liberale, il 
problema sarebbe presto sciolto. Ma nes- 
sumo può assicurare che la Francia sia 
capaco d'una libertà ordinata © tran- 
quilla , © su questo punto tornerebbero 
inopportuni i pronostici. Si può affer- 
mare, però, che la repubblica di nome, 
se nom di fatto, sarà per lungo tempo 
ancora la forma di governo che potrà 
tutolare la Francia contro gl'interni ri- 
volgimenti, sovratutto finchè a capo dello 
Siato rimarrà un uomo energico el e 
straneo alle lotto dei partiti. 


La seconda paris del programma, vale 
dire quella ch concerne le relazioni 


r— 


sortirne del lume. Ne usciva pure una | gao: 
specie di sordo grugnito. 

Tl signor Rochester posò la candela, 
, dopo avermi detto : < aspettato un 


Misterioso terzo piano : io gli venivo al | momento », entrò in quella stanza. Uno 


fianco. 
— Avolo una spugna in camera vo ; 
stra e dei sali volatili ? 
— Sì, signore. 
— Andate, e portateli qui. 


Così foci e ritornai sollecitamento. Ei : api 
tivo bensi una voce sommessa dirigergli 
la parola. Poco dopo egli usci e richiuso 
la porta dietro a sò. 

— Qui, Giovanna! — mi disse poi, 
appressandosi a un ampio letto che con 
del sangue? le su 


teneva in mano una chiave che intro- 
dusso nella toppa di una delle porticine 
nore del corridoio ; poi si fermò e mi 
indirizzò di nuovo la parola : 

— Non vi verrà mica male vedendo | 


— Non credo; del resto non ho mai 
fatto la prora. 

Sentivo un brivido in risponder ciò, 
and ron di vo 28 (i debole 


scoppio di risa accolse il suo ingresso , 
rumoroso da principio e poi terminando 
nel solito al” ah! di Grazia Pole. Essa | Mason 


era dunque colà ! 


11 signor Rochester faceva non so quali 
i là dentro, senza parlare; sen 


tende abbassate occupava una 


revole ione della stanza. 


co porzi 
Girni anch'io dietro a lui dall'altra 


trove 


una grande influenza sulla politica 
ropen. La sua autorità nelle quistioni e- 
stero dipendo ora dalla ma prudenza. 
Una Francia intenta a ricostituirsi, n 
rafforzarsi, a provvedere esclusivamente 
alla propria difesa, è , nello stato pre- 
sente d'Earopa, più autorevole che non 
una Francia avida di nuove imprese © 
disposta a mettre leggermento la pro- 
pria spada nella bilancia dei destini del 
mondo. 


Le elezioni del Senato e il movimento 
elettorale per le nomino dei deputati ci 
confortano a sporar hene, appunto per- 
chè hanno un carattere di senno o di 
temperanza che molti non ardivano spo- 
rare. E co ne rallegriamo per la Francia 
stessa, la cui missione a profitto della 
civiltà non è certamente terminata. 
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GLI ASILI INFANTILI IN FIRENZE 


Ricoriamo la seguente lettera che ci 
affrettiamo a pubblicare , facendola se- 
guire da alcune considerazioni : 

7 febbraio 1870, 
Homo sig. Direttore, 

In un articolo pubblicato dall' Opinione 
il 25 gennaio si parla fea lo altro degli A- 
asili infantili di una delle maggiori città lol 
Rogno, e si aggiungono alcuue frasi atto a 
far supporre che quella città ala Firenze. 

L'autoro di quell'articolo lamenta il di- 
fotto di una leggo opportuna che regoli gli 
Aaili infantili ; dico che nella città di cui 
parla quosti sono caduti intoramento in ba- 
Îîa dell'autorità oclesiastica; dice che si 
assicura esmoro fra i principali. soserittori 
principi ospulsi di dinastia decaduto, e som- 


bra volor desumere da tulto ciò cho quella | 


istituziono sia divenuta uno strumento di 
partito. 

A questo assorzioni 0 a queste insinua» 
zioni, collo quali si pretendo gettare il di- 
scredito sopra una istituzione che si pro- 
pono e raggiunge uno scopo eminentemente 
filantropico , educando o assistendo i fan- 
ciulli indigenti, e che sebbene fondata o 
diretta da uomini appartononti al partito 
liboralo, soppo. i 
veva, catranoa del tutto a ogni 
parte, abbiamo creduto nostro dovero di 
rispondore. 

Questo asserzioni o quasto insinuazioni, 
accolte da un giornale meritamente diffuso, 
potrebboro, lasciato senza replica, trovare 
qualcuno che por avventura vi prestorebbo, 
fedi conoscendo il vero steto delle 
potrebbo nuocere all’opora bo- 
la Società degli Asili prosegue 
nni , raccogliondo dalle 
i dei cittadini i suoi 


remmo curati di rispondere. 

La Sociotà dogli asili infantili di Firenze 
è ua'Opara pia legalmente riconosciuta e go- 
vernata da uno statuto approvato dalla pub- 
jca autorità. É amministrata e diretta da 
Comitato eletto dai soci contribuenti se- 
condo lo statuto stesso. Nulla vi sarebbo di 
atrano so in questo Comitato fossero anche 
dei sacerdoti: ciò potrebbe avvenire in Fi 
renze, como crediamo avvenga in altro città 
d'Italia, ma fino ad ora non è mai avve- 
nuto, L'autorità ecclesiastica designa, come 
è naturale, i catechisti che si recano 
salo d'asilo una volta la settimana per darvi 
l'istruzione roligiosa ai fanciulli cho vi sono 
raccolti, ma del rimanente uon ha nella di- 
rezione dell'Opera pia alcuna ingeronza. 


sorbi colla spugna” il sanigue che risgoc- 
ciolava pur sempre fuor dalla fascia- 


tura. 
— V'ha molto pericolo? — mormorò 


tara; non vi lasciate 21 
modo: siate uu uomo, coraggio. Ora andrò 
a chiamarvi io stesso un chirurgo; spero 
che domani potrote partiro di qui. Gio- 
— Signore?.. 
— Devo lasciarvi in questa stanza col 
‘n’ora 0 forse due. Voi ter- 
come feci 


pippe! 
ATHIRT 
si ti 
Li Li dr: 
Î 55 E. 
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quasi l’avenso 
‘Rochester mise la 
in mia mano @ 


} 
li 


@ che la paura o della | di 


dinastio docaduto. So vo ne fossoro now si- 


remmo certamente noi che proporremmo al 


Comitato di rimandaro indietro le loro of- 


ferto, ma la questiono non fu mai sollovata 
porch il fatto non sumiste. 

Pormuasi cho la S. V. Ill.ma accoglierà 
nelle colonna del suo giornale queste nostre 
die 


torità della logge, Ja proghiamo di ao- 
cogliere l' espressione del: nostro ossequio 
profondo. 
Pien Fnaxcgsco Consi pres. 
Tomaso De Cammar-Dicxy, segr. 
Ill.mo sig. Direttore 

del gior L'Opinione. 

1 duo egregi gentiluomini di Firenze, 
che firmarono questa lettera, avevano 
perfetta ragione di risentirsi delle nostro 
parole, se esse si fossero rivolte a loro. 
Troppo hanno operato a favore dell'edu- 
cazione morale e civile del popolo per 
non aver diritto alla pubblica estimazione 
© salvarsi dalla taccia immeritata di clori- 
calismo. Non all'istituzione antica e bene» 
merita degli Asili da loro fondati ed am- 
ministrati che noi alluderamo. Sapevamo, 
per nolizie accuralissime comunicatoci da 
fonte che abbiamo ragione di crederesicu- 
rissima, che una Società promotrice delte 
buone opere si era accinta ad aprire in 
Firenzo asili infantili e scuole por gli ar- 
tigiani. Sapevamo cho un Asilo infantile 
dicovasi aperto a S. Jacopino, diretto dal 
parroco ed assistito da tre maestre mo- 
nache. Sapevamo che a tale uopo si era 


| fatta una sottoscrizione mensile obbliga- 


toria per cinque anni ; che l'arcivescovo 
di Firenze ed alcuni noti capi del par- 
tito retrivo erano l’anima dell’ impresa, 
0 ci si aggiungeva che fra i sottoserit- 
tori figarassoro i principi decaduti di Lo- 
rena. Questa è la realtà dello cose, quale 
a noi è riferita. Gli egregi amministra- 
tori degli asili fiorentini debLono deside- 
rare che si mettano le cose in chiaro, 
onde alla loro impresa veramente ben&- 
fica e civile il partito retrivo non sorga 
a fare una concorrenza molesta, cer- 


| cando di screditarla. Si può dissentire in 


qualche questione da una frazione del 


; | proprio partito; ma si è certi di averla 


consenziente nella fede del trionfo delle 
ideo liberali contro la reazione, di qua- 
lanque forma si ammanti. Sebbene tale 
schiarimento additi l' equivoco che fu 
causa di questa lettera, dobbiamo tutta- 
via esserne lioti, avendo esso dato occa- 
sione di porre in sodo l'indole dell' an- 
tica istituzione degli Asili infanti ca 
rità di Firenze e di additarne l'esempio 
a non poche altre cospicne città, dove 
sarebbe desiderabile che coloro i quali 
censo e per posizione sociale sono 
chiamati a occuparsi de’ bisogni delle 
clami lavoratrici, si dedicassero con zelo 
all'opera educatrice de' figli degli operai 
0 de poveri. 
VE 


I GREDITI DEI COMUNI TOSCANI 


Loggesi nella Nazione: 

La questiono del rimborso ai comuni to- 
acani delle speso anticipato per il manteni- 
mento dello truppo austriacho dal 1849 al 
1855, pondo inresoluta dal 1800 în poi, 0 
per promuoverno una qualche risoluzione il 
sindxco di Firenze fln dall'anno docorso ai 
rivolse ai sindaci doi comuni interessati nella 

uestiono lo il modo da tenersi 
che appariva più conveniento. 

1 sindaci risposero accettando ben volon= 


—————————_———_ uo 


sorvegliò per un secondo il mio modo di 
farne uso; poi, dicendo: — Rammentatevi 
di non parlare! — lasciò la stanza. 

Allorchè la porta fu chiusa ed io sentii 
il passo di lui che si allontanava, pro- 
vai una strana sensazione !... Io ora a- 
dunquo in quel fatale terzo piano, in 
una di quelle celle misteriose, e v' ero 
di notte e con uno spettacolo di sangua 
sott'occhio @ l'assassina appena divisa da 
me da un solo uscio. Si, questo era il 
peggio! il resto avrei potuto sopportare 
più agevolmente, ma rabbrividivo al 
pensiero che Grazia Pole potesse sortire 
è lanciarsi sopra di me. 

Mi era forza nondimeno di rimanere 


nella stanza vicina, ove il nemico (o la 
belva) era chiesa. Ma dopo la visita del 
signor Rochester sembrava domata e in 


ieri le loro comunicate, o nomi- 
nando delegati che li ra) atasssro 
si fono testato di discatri. E tl 
griono ebbe luogo domenica in una sala del 
municipio, dove l'onorevole sindaco aver 
invitati anche i senatori e i deputati appar- 
tenenti ai comcni interemati, © eletti dai 
cellegi dei quali quei comuni fanno parte. 
Trta presnti all'adunanza i senatori An 
drencoi, Digoy, Della Gherardesca, Galeotti, 
De Gori, Gartoni, Tabarrini e Cipriani, e i 
doputati Alli-Maccariui, Barazzuoli, Busnoos, 
i Alessandri, Barsanti, Corsini, Incon- 
tri, Fossombroni, Nobili, Perozzi, Puccini, 
Nelli, Serristori, Moconni o Mamei. 
Fu tossuta la non brava storia delle fasi 
subite da questo affare, cioò del quando si 
fomaro iniziato la liti avanti i tribunali, dol 


dizi, fosso elevato dal governo {l conflitto di 
il Consiglio di Stato 


gamento. 
Dopo lunga discussione intorno ai modi 
da tonersi per giungere il più presto possi- 
bilo ad una soluzione di questo importan- 
rato di presentare 
presidente dal Consiglio dei ministri una 
nza dei rappresentanti i comuni interes- 
sati diretta ad ottenere che il governo o 
impugni il debito, ciò Ra mai fatto 
fin qui, 0 lssci cho i tribunali ordinari gi 
diohino della questione, o concordi il de- 
bito in quella cifra che nuove trattativo 
michovoli potrebbero determi chiegga, 
in tal caso, al Parlamonto i mezzi porsod- 
distarlo. 


——_——& 
LE STRADE FERRATE NEL BELGIO 
Dopo 
quello del Belgio sono le più decisive 
notevoli, e meritano un diligente esame. 
Alla fine del 1874, come risulta dalla 
relazione ufficiale , presentata alle Ca- 
mere legislativa nel 1875, la esatta si- 
tuazione delle cose era Ja seguente 


Linee costrutte od esercitate 


dallo 85 


44710 


Linoo costrutto da Compngnie 
ed ceecitate dallo Stato . - 98 


Tolo 293 


Le lince costruite ed esercitato dallo 
Compagnie erano di chilometri 1478. A 
ciò si devono aggiungere le lineo del 
Lussemburgo, che furono oggetto di 
tante questioni, esercitate anch'esse dallo 
Stato, @ che misurano chilometri 309. 

Come si vede, provalo lo Stato, non 
solo nel numero, ma anche nella qua- 
lità; imperocchè esso tiene in mano le 
lineo maestro, lo quali per la loro situa- 
zione influiscono su tulto l'insieme del 


a tutto il 31 dicembre 1874 sommavano 
8,065, Il prodotte netto 
alla fino del 1874 


rendi 
lorda, tocca îl 68,33 *,. Il rapporto per 
cento della spesa alla rendita lorda nella 
media di cinque anni (1871-1874) scende 
| al 

1 prodotti delle ferrovie 
hanno fatto fronte agli interessi di tutti 
i capitali tolti in prestito per co 
hanno permesso di consacrare più di 
90 milioni e mezzo di franchi ad am- 
morlizzare imprestiti v annualità fori 
viarie, e lascimo un eccedente di più 
che 42 milioni e mezzo. A questi be- 
nefizi si aggiungano tutte le spese che 
si sono sale per migliorare squi 
mente il servizio senza parsimonia di 
qualsiasi spaci 
I prospetti minutissimi, i quali accom- 
pagnano i rapporti ufficiali, che abbiamo 
sott' occhio , permettono di addentrarsi 
nello intime viscera dell'argomento, e di 
veder veramente quale sarebbe il pro- 
fitto dell'esercizio se, invece dello Stato, 
amministrasse una Società privata. 

Ora, anche lasciando, a bello studio, 


tatto il tempo non l'udii, fuorchè una 
volta, rinnovare lo strepito selvaggi 
una 0 due volte mandare quasi de' ge- 
miti profondi 6 meno bestiali. 

E non bastava..... ma fiero era pure 
il tormento che mi recavano i miei pro- 
prii pensieri... il riflettere su quel de- 
litto incarnato , vivente in quella casa 
isolata , cui il proprietario di essa non 
poteva scacciare, nè reprimere. Qual mi- 
stero era cotesto che prorompeva nelle 
più tenebrose ore della notte ad atter- 
rirci or col fuoco e or col sangue? Qual 
creatura ell’era mei costei, rivestita della 
forma e della faccia umana, che rifa- 
ceva ora la voce di un demone scherni- 
tore, ora di un uccello da preda ? 

E codesl'uomo ch'io vegliavo ora, co- 
desto straniero, dall'aspetto sì tranquillo 
© volgare, in che maniera era stato in- 
volto in quella orribile tela ?... Perchè 
la furia s'era essa scagliata su di lui? che 
cosa l'aveva indotto a recarsi in queste 
stanze, mentre avrebbe potuto a quel 


letto al piano di sotto? Avero udito il 
signor Rochester assegnargli una stanza 
quivi ed oi l'aveva lasciata, Perchè? Ep- 

‘era tanto abbattuto ora per ciò ahe 
il tradimento o la violenza gli avevano 
fatto! E perchè (anche era tanto som- 


esperienze della Germania, | 


l'ora dormire tranquillamente nel suo | egli? 


fuori dal reddito netto parecchie speso, 
le quali si riferiscono a. miglioramenti 
effettivi e permanenti delle linee, e do- 
vrebbero figurare per modo di ammor- 
tizzazione annua piuttosto che di detrà- 
zione assolata, sa ne può trarre il s6- 
guente prospetto 
Quota del profitto del capitate impiogato nelle 
ferrovie belgiche: 


1867 . ... dol 4841 p. 010 
189... » Bi » 
1800 . . . » 5893 » 
1870 (1 > 003 » 
1871... >» 73597 >» 
inn) )1 > 5215 > 
1873... » GIO » 

Questi risultati si illustrano collo se- 


guenti considerazioni 

L'Amministrazione dello Stato nel Bel- 
gio non è stata nò rigida, nè immobile 
la burocrazia, come si usa dire oggiti, 
non ha cristallizzato o fossilizzato il ser- 
vizio; ogni progresso tecnico è stato ini- 
ziato, favorito e sperimentato nelle fer- 
rovie del governo; © l’egualo fortuna 
sbbo qualsiasi specio di progresso eco- 
nomico. Pochi paesi sono più industri e 
commercianti del Belgio, e in pochi 
paesi si è agitato con maggior vee- 
menza l'argomonto delle tariffo per il 
trasporto dei viaggiatori e delle merci. 
Ora dalla lettura di una polemica no- 
tevolo e famosa fra i fautori delle So- 
cietà e quelli delle ferrovie di Stato 
sulta evidente che le Società belgiche 
erano prooccupgte © sospeltose dell'in 
quieta cura degli interessi genorali che 
premeva il governo. Nè avevano torto 
dal loro punto di vima, ch'era quello 
| della borsa degli azionisti. Quando lo 
| Stato amministra le posto, i tolegrafi, lo 

ferrovie o una foresta d'alto fusto, il 
pensiero dell'avvenire corregge le avare 
| tendenze dol profitto immediato. Quando 
| Rowland-Hill în Inghilterra ottenne di 
{ ridurre a 40 centesimi Ja tariffa. delle 
lettere, il Tesoro impiegò almeno 5 auni 
a ricuperare il reddito che riscuoteva 
| prima della riforma. Se una Società in- 
| glese privata avesse amministrate le po- 
| ste, non avrebbe avuto la pazienza di 
| attendere tanto tempo! Non è dunque a | 
| maravigliarsi di questa polemica sorta | 

nel Bolgio tra ferrovie di Stato © fer-| 
| rovi privato. Le prime erano difese | 
| dalla coscienza pubblica, lo altre da uo» | 
| mini abili, rotti al maneggio do' pub- 
| blici affari, e cho saperano con eguale 
| disinvoltura maneggiare le cifre e l'iro- 
nia. E combattevano pel loro interesse, 
che în tutti i tempi e sotto tutti i climi 
infonde negli animi un vivissimo ardore. 

Rileggendo le quindici lettero del se- 
| natore Malou, attualo presidente del Con- ! 

siglio dei ministri in Belgio, sulle fer- | 
| rorie e lo Stato belga e lo Studio sta- 
tistico di un'esperienza, dello stesso 
! autore, ci piglia il desiderio di consi- | 

rne Ja lettura ai nostri avversari. Vi | 
troverannole qualità, che mancano troppo | 
spesso si loro scritti, la competenza 
tecnica e la finezza del buon umore. Ma 
| queste qualità non hanno salvato il se- 
natore Malou dall'aver torto, ed egli 
stesso ne diede la più insigne testimo- 
nianza quando divenne ministro. Spinto 
dall'opinione pubblica, sotto la pressione 
dei centri più importanti del commercio | 

e dell'industria, îl signor Malou ha do- 
| vato riscattare da una Società privata le | 
ferrovie del Lussemburgo , prosaguendo | 
nella sua qualità di ministro l'impresa | 
ch'egli avera combattuta quale senatore | 
| ed amministratore delle ferrovie. La sua 
polemica ottenne nella publica opinione 
| l'effetto opposto a quello che si propo 
nera, e lasciò nell'animo de'suoi lettori la 
certezza che fosso cattiva una causa, la 
quale non poteva essere difesa con ma 
gior forza da un uomo di sottile 
gegno. 

Intorno a questo gravissimo problema 
dell'ordinamento delle tariffe nel Belgio 
si terrà ragionamento in ur articolo se- 
guente. Il proposito nostro è quello d 
provare che vi sono esempi notevoli, dai 
quali si trae che anche lo Stato ha l’at- 
titudine di ponderare, esaminare e risol- 
vere felicemente questo arduo, delicato e 


| 


che la volontà imperiosa di quegli agisse 
energicamente sull’ inerto carattere del- 
l'altro; ma non vedevo di nuovo il per- 
chè di questo silenzio, in cui il signor 
Rochestor stesso voleva che fosse sepolto 
questo nuovo misfatto commesso in sua 
casa. In prima la sua propria vita, ora 
quella di un ospite suo era stata minac- 
ciata, ed egli a tutto ciò era contento di 
non opporre che l' obblio? E, d' altra 
parte, se (come si comprendeva chiara- 
mente) tale e tanto era il predominio 
ch'egli aveva su quell'uomo debole 0 sot- 
toposto a’ di lui voleri, perchè dunque 
aveva il suo arrivo infuso un sì atrano, 
si immenso sbigottimento in quell’ uomo 
energico © risoluto? 

Io non potevo dimenticare | improv- 
viso pallore che si era diffuso sul suo 
volto, il tremito del suo braccio =ppog- 
giato alle mia spalla, lo sguardo che a- 
vera accompagnato quelle sue parole 
<Oh Giovanna, ho ricevuto un colpo! » 

< Quando ritornerà? Quando ritornerà 


| non altera lo a 
| mia fici sul ti 


complicatissimo problema delle tariffe, è 
che talora anzi, porta nella indagine cri- 
teri elovati è larghi, i quali nom tro- 
vanò offuscata la loro Iuco dagli fscuri 
motivi dell'interesse individuale. La espe- 
rienza di tutti gli Stati insegna che lo 
Stato non può disinteressarai nell’ argo- 
mento delle tariffe. Se le forrovie sono 
un monopolio di fatto, che la necessità 
delle cose trasforma in un monopolio le- 
gale, il governo ha l'obbligo di deter- 
minare i criteri o la misura delle ta- 
riffe. Ed invero da quall’altra dottrina 
potrebbe dedursi quesia sua facoltà? 
Negli Stati Uniti d'America, in Inghil- 
terra ed in Isvizzera, insinoachè si cre- 
deva alla teoria della concorrenza fer- 
roviaria, lo Stato non sì ingeriva nelle 
tariffe, lasciando alla libertà Ja cura di 
correggere © determinare i prezzi dei 
trasporti. Ma quando questa dottrina fa 
riconosciuta fallace e fatalo, lo Stato ha 
incominciato a ingerirsi nelle tariffe an- 
che fra quelle nazioni. È provato adun- 
quo che in un sistema di sovvenzioni del 
governo alle ferrosie pi 
quello di indipendenza e di immunità a: 
soluta delle Compagnie da ogni sussidio 
del pubblico Tesoro , lo Stato ha l'ob- 
bligo di intervenire nell’ ordi 
delle tariffa, quale custodo © vigilatore 
supremo del monopolio ferroviario. Il 
quesito si riduce a questa ricerca 
meglio che lo Stato regoli le tariffe 
per consiglio delle Società privato, 

ro spontaneamente, consultando l'av- 


imperocchè sieno le ferrovie esercitate 
dallo Stato o delle Compagni 

la queftità del monopolio dà a' 

ogni modo l'ufficio di arbitro supremo. 
È bene vedere come i risultati della 
esperienza abbiano risoluto nel Belgio 
questo arduo problema. 


| @ la Sanla Sede, ripotà quanto avea sam- | gar 
pre sostenuto, cioè il rifiuto di riconoscere | bilit! 
la competenza della Corte ecolesiastica ber- | lo sarà mo 


Tineso. 

Ma non era forse assai più illogico lo 
legalmonto da lui destitaito un riconosei- 
egli avrebbe. potuto pronunelare 
soltanto fa bass a quelle polo facoltà di ei 
fl tribunale lo avova privato? Non chieso 
forso Îl governo con quella domanda di di- 
chiaraziono una sposio di eresima al vere 
detto del tribuna}o, quasichà quella sontenza 
nou fosso valila senza l'approvazione del 
cardinale? Como mai gli è possibile che un 
arcivescovo destitui pi 

sapprovaro l'amministreziono di una diocesi 
cho non è più sua, in seguito ad una 
tenza giudicislo Il governo, muo: 

cardinale codesta interrogazione, dimenticò 
cho il cardinalo Ladochowsky non era più 
arcivescovo, ed interrogandolo in quel modo, 
fu egli, o non già il cardinale, che mancò 
di rispetto o d'obbodionza al tribunalo co» 
clesiastico. Si può crudoro a tanta cecità o 
non sì dove piuttosto supporro che fia d'al- 


vata copro fino ad un certo punto 

dol presidento Gunther, il qualo, i 

esso, proibi, nella luttera succitata, al car- 
dinale, il soggiorno nelle provincio di Po- 
suania, Slesia, Francoforte 6 

solto la comminatoria d'immei 


pero della forza. Da! resto, fo non 
aredo di sbagliare 9 considoro l'espulsione 
forzata del cardin diocesi come 
l'ultimo atto dol suo martirio. Dopo al 
ricoruto il elero cattolico di qui, nonchè il 
partito del entro, Sua Eminenza ha lar 
| l'impero tedesso per recarsi stabilmento a 
Roma, attraversando l'Austri 


NOTIZIR ESTERE 


GERMANIA 
(Corrispondenza particolare deil'Opinione) 


Berlino, 5 («Wbrai La prigionia 
dol cardinalo Ledochowsky è cessata; giunto 
a Berline, il profetto (Landrath) cho lo 
avea accompagnato, lo mire in libertà, Sem- 
bra dunque cho il governo abbia mutato 
parere. Strano gli è cho alla Germ 
dovea incombare l'ut 
sto mutamento di condotta 
govorno. La spiegazione 

rvazioni che nell'ull 
to che si era cri 
cassario rimpetto al cardinalo dopo la si 
liberazione dal carcere. Un solo falto nuovo 
però morita qualche attenzione, perchè di 
mostra como il rigore spiegato dal governo 
non fosse dol tutto privo d'una baso legi 
tima, quantunquo essa mi sembra per lo 
scutii 
Ai 27 gennaio prossimo passato, il pre 


| dento della provincia di Posu: 
| cardinaî 


una lettera nell 

un brano del processo 

giudiziaria del prelato, 

glio 4874, gii si disso cho il governo ver 

mella dichiarazione allora emessa dal cari 
Ledochowsky, i motivi contemplati val 

primo paragrafo della leggo imperialo 4 mog- 

gio 1874, i quali gli danno il diritto allo 

sfraîto dalla diocesi o subordinatamento al 

domicilio contto. 

Della legge 4 maggio ho parlato lunga- 
mente nell'ultima mis. La dichiarazione 
cui si riferisco la leltora del presidente 
Giinther fu fatta duranto la prigionia, il 
cardinale non era più arcivescovo in quel 
momento, dappoiobò la sua destituzione ora 
digià pronunziata fino dall'aprile dello atesso 
anno. SÌ trattava 


atratoro legittimo deî beni diocesani ar 
vescovili. ! cardina'o naturalmento rispose 
con un rifiuto il quale ora servi al presi 

dente d! T'osnenia qualo prova per l'infi 
iono della loggo 4 maggio 1874. A me 
bra molto specioso codesto espediente. 
ili è voro che il cardinale dicondo letto- 
ralmente : non riconosco il Barone Massen- 
dei beni della 


dell'amministrazione diocesana verso Dio 


forze. Ei gemeva in modo e il suo sguardo 
era così languido © smarrito , ch'io te- 
mevo di vederlo spirare... e non dovevo 
nemmeno rivolgergli la parola ! 

La candela, giunta agli sgoccioli, si 
spense, e allora distinsi alcuni pallidissimi 
barlumi che annunziavano l'aprressare 
del giorno. In quel momento sentii 
lalo abbaiare nel cortile @ la speranza 


la non fa delusa; dopo cinque 
misuti una chiave che girava nella toppa 
mi avverti che ero vicina ad essere li- 
berata dal mio poco piacevole incarico. 
Questo avea durato poco più di due 
ma a me era sembrato uno spazio di p 
settimane. 

Il sig. Rochester entrò col chirurgo a 
cui prese a dire: 

— Ora, Carter, badiamo ! Non vi con- 
cedo più di mezz'ora por fasciare il fe- 
rito, vestirlo, metterlo nel legno e "far 
ogni cos. 

— Ma, signore, potrà egli essere in 
grado di moversi ? 

— Senza dubbio! Non è cosa da de- 
star nessuna apprensione, ma gli è ner- 
voso © gli va rimesso l'animo in corpo. 
Venite, mettetevi all'opera. 


1 zig. Rochester sollerò le fitte tende, 
apri le persiane facendo in modo che 
penetrasse nella stanza quanto era pos- 


di spiegare code- | 


terrà, a 
tema 
| vato al Vaticano. 
Pra i deputati cho cssequiarono l'illustre 
| prigioniero, non pote! 
| volo Reichenspergor, la di cui rocentissima 
| pubblicazione , il Alturkampf, ossa la 
| pace fra Stato è Chiesa, nou è seoza im- 
portanza in questo momento. Il contetto del 
carlinalo Ledochowsky con quel capo i 
| fluentissimo del partito dl contro, il quale 
| nel suo libro propu 
paco, Ja prosenza a Romi 
| Hobanlohe, la posizione di 
mactiro Ledochowsky fra i suoi colleghi 
csrdinali al Vaticano, sono fetti i quali, con- 
sidersti nolla necessa fono che fra 
loro sussisto, sono indizi sicuri che Ja tran» 
più impossibile. 
Di 
vrobbo sagrificato una sola gocoi 
stro per Ja parola: pace. Oggi la cosa è 
assii diversa. Nell'interzo stess9 del partito 
yo sembra che sì compia una trosforma- | 
quale ho accennato da molto 
© si tenta finchò Îì corista | 
di consonanza. Finora c'è | 
disarmonia 6 so vadiama i | 
fogli clericali a spiegaro Îl viaggio a Roma 
del cardinalo Hohenloho como un erstigo | 
inflittogli dal Santo Padra, ne no doro de- 
durre che l'accordo completo rig-ardo allari- 
conciliazione non è ancora raggiunto, ma 
Itra parto non si può seonossera l'impor- | 
tarza del fatto che il contemporanoo sr- 
rivo a Roma dell'intransigenta Ledoohowsby 
6 del conciliatore Hokenluho coincide colla ; 
pubblicazione dol programma di pace, 
l'on. Reichensperger ha pubblicato sanza 
dubbio coll’autorizzazione del suo partito. 
Non posso analizzaro în una hrevo 
tora l'intoro lavoro dell'eloquento deputato | 
del partito nero. Saroabe pur inutile il farlo, 
perchò una gran parte d'ezso rissumo 
ja della lotta del clero col governo, che 
fone conoscono a sufi 
dalla mia corrispondecta. Gli è importante 
però di notaro il risultato delia esposizione 
dell'on. Reichensperger il qualo non esm- 


ancora moli 


stanchezza dei combattenti consigliò la pace; 
i vessovi hanro amesso già da un pezzo 
d'imitaro rigorosamosto l'esempio deoentato 
della prigionia di Pio IX, l' elastica 
atraniora sembra loro più con- 
prigione del 

I vescovi fuggendo hanno sa- 

proprio benessera 1° aureola del 

@ così fa ora l'on. Reishensper- 


e ——_ 


il quale vidi, con piacere, essere già 
inoltrato perel.ò delle rosee strisca colo» 
rivano il cielo ad oriente. Poi, appres- 
sandosi a Mason, insieme al chirurgo, 
che principiò subito a sciogliere le fasce, 
gli chiese: 

— Ebbene, mio buon giovanotto, come 
stato? 

— La è finita por me, ho paura! — 

gli fu risposto con fioca voce. 
Niente affatto! coraggio! fra quin- 
dici giorni ne sarete fuori! Avete per- 
duto un po’ di sangue, ecco tutto. Car- 
ter! assicuratelo dunque che non c'è pe- 
ricolo. 

— Lo fare in coscienza orà che 
ho veduto di che si tratta; meno che 
vorrei aver potuto fare un po' più presto 
a venirne a lui, chè non avrebbe per- 
duto tanto sangue..... Ma che veggo io? 
Questa forita non è solamente di tempo- 
rino: qui c'è la traccia di denti! 

— Ella mi ha morso... mi voleva 
sbranare come una tigre, quando il si- 
gnor Rochester le levò il coltello! 

— Non avreste dovuto cedere; avreste 


sterso governo, thledendo ad un arcivessoro | cano alla paco fra Stato 


col coturno del non possunua. La | 


non © pinto iollessibilo e ghe ferde | 


allorquando unaltro pontefice 


olagerà la tiara. 


‘Sono tre le vio che, secondo lui, condu- 
Chies. 


ja 
ripristinaro 4 | 


f8 10, 18 © 48 dellè statulo prussiano ri- | 
condusendo in tal modo i rapporti fra Chiosa 

tato sul terreno su cui si trovavano nogli | de Serpa, presentò alla Camora il biluacio 
anni 4818-50 al tempo del Parlamento to- , dolio Stato pel 1876, del quaio risulta ch 


desco n Franosforts. Tn sscondo luogo l'on. . i 
Rolchensporger ammetterebbo la conolusiona 
dux concosdato fra ta Gérmauia è la 
Ssdo, qualora il goverao riputassa contraria 
agli ‘interessi. dello Stato la libertà cl 
Costituzione del 4850 


tanto più facile perchè tuttora s9no ricono- ' 
sciuto dalla stessa Prumia alcuno conven 


to il solo(sic!) prineipio saln- 
nità, valo a dita la evsicordia | 
a, futa | 
de miewz, l'as | 
rebbe nulladimeno 
Cavour, alia libera C’ 
Stato, di cui loda gli effetti che si verifi 
carono in vari pacsi ave la popolazione 
por la massima parto cattolica. L'on. Itei 
chensporger confronta il sistema cavouriano 
ai provvedimenti cho la Chiesa riesnosso | 
riguardo ai matrimoni; egli vado nolla li- | 
bera Chiesa in libero Stato lo stosso prin- | 
ipio, il quale, por evitare maggiori guai, 
Jetto nel matrimonio la scparasione senza 
cedere lo sci mento. Pretinsissicia è | 
la confessione del dotto. deputato, ora egli | 
francamente dichiara che p'eferibile ri- 
marrà sempro il vedore riconosciuta nello 
{ato la Chiesa a parità di tutto le altre | 
Società religiose 0 noa roligion», 
voderla assorbita o distrutta dall'onnipotenza | 
del potere politico. | 
Quale dalle tro più capaco di con- | 
rgor | 
non lo dice. In quanto a me, non sito a | 
ro che una sola ha la profatilità di riu» 
ire nell'intento, La re: ii 


azione dell'uniono dello Stato edelle Chiese, | 
proslnmato pochi giorni or sono del governo ' 
prussiano. La libera Chiesa in libero Nato | 
non ha aleun avveniro in Prussia, almeno ; 
non per ora. Il ritorno allo stadio del 
1818 50 è victato dal decoro. Como ris 
lire ora i paragrafi dollo statuto aboliti 
appova un anno fa ? La sola vis, se corci 
liazione veramente vi potrà cssero, sarà 
quolla del consortato. Contemplato fred 
mento e senza prevenziono, non i deside 
non le tendenze, non i principii, wa i fat 
ativa ci 
nto nello velo politishe della 
in, 0 trovoreto cho malerado tutta | 
la inverosomigliauza che siffatta con 
sione riveste a primo aspetto, la mia pro- 
vigiono non riosce infondata. 


FRANCIA 


correre le famigli 
perte in Parigi Liono ed altro città, 0 il 
imeuto 


insto sotto- 

direttore al ministero degli ri esteri, in 

sostituzione dol sig. Eydin, nomirato con- 

generale a Calci Il nuovo sito. 

rettoro ha fra lo suo attribuzioni tutte le 

alle questioni commerciali | 

a Spagna, il Portagillo e l'A- | 

— Il marchese d'Ilarcourt, ambasciatore | 

a Londra, si recherà, verso il ’arigi, | 
por passarvi nleuni giorni. 


SVIZZERA 

iazeri anvunziano cha il Con- 

ha epprovato il piano delle | 

nno 4876. preset 

del Dipartimento militare, autorizzanto però 

al tempo stesso Îl medesimo a portare quelle 
inzioni in queste scuole che fossero giu- 

dionte necessario. 


il 


rendum per la leggo sullo Banche, il Con- 
iglio fedoralo ha preso una risoluzione 

senso di incaricare il Dij 

torno di fare ua nuovo esrme 6 decidere 

sulla validità dolle firmo dichiarate dubbie, 


maginare perchè la mi sembrava tran- 
illa sulle prime! 
— Io who pure ammonito! vho pur 
Badate a voi quando v'avvicinate 
rchè non aspettare fino 
io venissi con voi? Fu 
mera pazzia il tentare un incontro tale 
da solo e di notte. 

— Pensavo di poterle forse recare un 
poco di bene ! 

— Sciocco pensiero ! Si, mi fato venir 
la stizza ad ascoltarvi! Ma d'altronde 
avete sofferto e dovete soffrire abbastanza 
per aver trascurato il mio avviso, sicchè 
non vo' dirvi altro. Presto, Cartor; pre- 
sto! Il sole sorge tra poco ed io devo 
averlo lontano. 

— Sta bene, signore : la spalla è fa- 
soiata. Vediamo ora quest'altra ferita 
nel braccio : qui pure vi furono i denti, 
mi sembra! 

— Ella mi succhiava il sangue... di- 
ceva che voleva seccarmi il cuore! — 
sospirò Mason. 

Vidi il signor Rochester rabbrividire 
e sul suo viso dipingersi un'espressione 
tale di disgusto, di orrore, di abborri- 


dovuto lottar seco — disse il signor Ro- 
chester. 

— Ma in cotali circostanze un uomo 
che può fare? — replicò Mason. — Oh, 


era = racoaprio» 
ciando — ed io non me lo-potevo im- 


mento da alterarne quasi i lineameni 
ma non rispose fuorchè : 

— Via, stato zitto, Riccardo, 6 non 
ripensate ‘alle suo sciocchezze ; non le 
dovete 4! 


passato ere 
sata | rio per l'esercito o la m 
raggiunto il pareggio. Il miu 


ziozi come quella, fer etompio, riguirtò | dupulati resifiùà 
al veto nello nomine dei vessovi, dei cano- ! della Carta present 
Il terzo rimedio invaco sarebbo, | governo «ich: 


— A proposito delle domando di refe- | 


io ci dio (tu igor a igzioni doge ca i 
d dre ta 


PORTOGALLO 


Lo Camero dei pari @ dei doputa 
loliberato sieno accordata ali'In 


redditi del roguo andarono a 


o. Sn cd 


le aper strsonice 


o dichisrà 
i, 0 non per 
ma senza aggravio del 

el regno, col qualo vulja 
l bilaneto delle colonie. 


Hoa 
dall'oppiottitnhi ML 
di volersi. riservaro 


ATTI UFFICIALI 
setta Ufficiale dol 9 febbraio 


che dit 
firorsa col 1° dello stesso moso In 
Realo di Stoccarda 
2. Disposizioni nel porsonale dipondeato dil 
ministero dell'interno o nol personnlo giuti. 
diario, 


La Dirozi 
erguonto avriro 


genoralo del Tesoro pubblicò 1 


1876 sarà aumentato dell’ 
resso dei Buoni del Tesoro ntata fixsato ol pre 
reale decreto del 28 febbraio 


o como segue 
3 per cento pei Runni con scadenza a wi 
anos 

4 per conto poi Bunni con sestsmza da setta 
x novo mesi, 

5 por confo pei Ruoni con seadenza du dieci 
a dodici mesi, 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Oggi, 9, alle oro 3 pom., S.A. R li 
principesea M to st è rensta n risi. 
tare l'esposizione dei quadri del proî. 
della quelo abbiamo raso costo. 
A. R so no mestrò molto eo 
v si congratulò coll'egri 


tota 


io autore. La I'rio 
| o liru conto pur li 
Sosivtà dui piccoli contributi, a cui he 
siziono, a' qualo dev 


fisio è fatta | 
chiudersi dom 


sgo della forrovia dri Castel 
ha pubblicato (Rome, ti 
Memoria indirizzata doneig: 
roviuzialo, nIls qualo sono esposte 1» 
gioni in favoro della domsrda dei comu 
per un consorso fluazziario provinciale, ch 
asicuri l'esecuziono d'uo progetto si uti! 
alla città è provincia di Roma. 

L'avvocato Cesana spera che fra un ato 
ai possa atotniraro la ferrovia economie 
dei C:stolli Romani , che sarebbe la tere 
seta in Italia, e non occorre egginnsen 
cho tutti vivamento devono Cosìderare ch 
beneficio dell 
popolazione 0 nd incremento delle at» ri 
sorso economichs. 


Fra lo deliborazioni pri 
lio provineialo quella che sopra le a! 
lira molto opportuna, è stata di stasilin 
che venga aperta una strada dalla porta $ 
Lorenzo al piazzate dol Composaato, dell 
larghezza di venti metri. 

La apisr occorrento per Ja nunva sirsd 
worobbo di L. 113 mila, della quali 43 mil 
pagherebbo la Provincia, il reato il Comue 

ona. 

jon è ora il mow 

la nuova strada venz: 
di ride; 


di. raccomandar 
neheggiati 
Siamo pure 


ho è ne 
nolla città, pes 
bono che qui ia lunga stra 
oho non avrà edifici da alcune parto, 


— Vedrete che c'ò seguirà appesi 
sarete allontanato di qui; quando sare 
di ritorno al vostro paese, non doveli 
| ponsara a lei più cho se fosso morta + 
| sepolta, o, per dir meglo, fare in moli 
di non pensarci del tutto. i 

— Impossibile dimenticar questa notte 

— Non è impossibile! Abbiate più € 
nergia! Vedete cho poc'anzi vi davall 
por morto ed ora sile vivo e franco sì 
bastanza, in grazia a Carter. Ora in ut 
batter d'occhio io vi renderò anche pi 
presentabile. Giovanna! — rivolgendo: 
a me per la prima volta dopo che eri 
rientrato — prendete questa chiave 
scendeto alla mia stanza da lello e po 
sato nell'altra accanto dov'è la mia guar 
daroba : aprite il cassetto superiore 
cassettono & levatene una camicia pali 
‘@ un fazzoletto da collo; portateli qus‘ 
fato presto! z 

Arndai e ritornai quanto | rima mi ft 

ssibile con gli oggetti indicati 

PO Ora fatevi alquanto in disparte 
finchè io attondo alla sua toelelta ; 
non lasciate la stanza, chè potrà esser 
ancora bisogno di voi. 

Feci com'egli m'avera imposto 0 
ritirai dall'altra parto del letto. 

— Giovanna! — chiese posci 
gnor Rochester: — eravi qualouno le 
vato giù, ora che siete scesa? 


— Polessi non ripensarci! 


(Continta) 


I —Trrrrr——_——_t_Ò_—___—_—_—_—_———___—_———_—_—_—_ 


ara il bilanolo 
aio risulta che 


Ormera dei 
di riforma 


riforma costi. 
edo ragione, 


MALI 


lol 9 febbraio 


ara topi 
Logaritnt 


pondento dal 
nio giudi» 


«oro pubblicò il 


4 pai 
fobraio 
> l'into. 
» col pre 
nu 


4 ta 
è stabi» 


denza a sei 
adonza da setto 


DI ROMA 


del prof. A 
sa corto, 


Ito seddisisità 
utopo. La Prin 

sto por la 
+ a cut bene 
a quale dove 


dal Consi 
‘ra to altre el 


miposanto, delle 


rada 


ina parto, e 88° 


ogruirà appena 
quando sarete 
non dovele 
Jo morta e 
. faro in modo 


r questa notte! 
Abluate più e 
anzì vi davalo 
> e franco abe 
Ora in un 
lerò anche più 
— rivolgendosi 
dupo che era 
nesta chiave, 
la letto © pas 
‘è la mia guare 
+ superioro del 
camicia polita 
portateli quae 


o prima mi fa 


toeletta; MA 
+ potrà esserri 


imposto ® 
letto. 
so poscia îl si 
| qualcuno le- 
rosa? 
(Continua) 


robba grandemente incomodo se la si do- | Lobghl Ettore; assassinlo ; test. 42; P. M. 
vento passare esposti ai del sole nel- | Rutigliano; avroeiti Zaccari, Leonori, Pe- 
A) vento ed alla pioggia pell'ine | treni, Lusi, Lspo e Corn. 


pelle ne 


MOTIZIE. TEATRALI. ED ARTISTICHE 


Li'operelta di Olfenbich., Afadame 
l'Archidu, è da afcunt sero molto ap- 
piaudita al teatro Rossini, anche pér ft 
rito dell'esecuzione. Le sigaoro Mozart e 
i si palesano sempre più due gra 
ziosissime cantanti. L'allestimento scenico 
4 purw meritevole d'encomio, 


— Lo repliche della Messalina sono 
sospese per qualche giorno, essendo 2s- 
solutamente necessario di dare un po' di 
riposo alla signora Marini , che ha su- 
rerato sò stessa in questa produzione dif. 
0 faticbsissiita. La Afessalino ri« 
tornerà in iscena nei primi giorni della 
prossima settimana. Domani, giovedì, 
prima rappresentazione della nuova com- 
miedia del sig. Salvatico: La confessa 
Blodio. 
— il m 
Madama Angot o di Giroff 
giunto a Milano, dove metter: 
al teatro Dal Vermo la sua operetta, Le 
testà rappresentata a Parigi 
ressia sonl lacottiiaclatein prore 
d'orchestra della Diana di Chactrny, 
del maostro Sangiorgi. 

— La sera di sabato avrò luogo al 


inaugurazione delle lapidi colloca 
dei fa 
sono roesti oggi, 


o pe 
jarte delle quali appartenenti alla Società 
dei Reduol dello patrie battaglie, 

‘a stavano ad attendere che incomin- 
la gerimonia è papato nella eur car. 


(at 


tl l'rindipino di Napoli. La featara | j;cj 
cia 


che era là Jo ha salutato suonando la n 
rente. 


Nignotti Al nuo arrivo, me 

senta l'inno, egli è atto ripriutattionii 

elitnto. Il generalo ha pronunciato un di- 
el quelo ha rieordato lo gesta eroi 

dei combattenti per la libertà contro 

ito franceso 

Allo tro la cerimonia era terminate. 


fo Lotoé], autore della 
roftà, è 


La nuova sala che fa seguito alle altro 

del Musco capit-lina è orsmai all'ordi 
so bel numero di statuo e di bu: 

i ritrovati negli scavi falli p 
del municipio «I 4870 in poi nella diverse 

| della citi: tons al loto petto 0 non 
folto perchè il nuoto Musco possa 
aperto al pubblico. | 


glia 
he l'iscatito di inettere ih ordi: 


ria della part-oza doi foreztisri che s000 | principessa. Margherita assisterà proba- 
ora In buon nuttero fo Roma Himente alla rappresentazione, della quale 

renderemo conto, augurando intanto al 
dello | posta ed al maestro che gli applausi del 
il | pubbliso sompensino le loro fatiche. 


ico. interna= | 
—__—_—+_—____& 


Ieri fu portata al cimitero 
rombatdi. 
colo arti 


‘arri VARI 


INE E 


— La Realo Acerdemia di 
enzo mofal! a politiche di Mapol! annun- 
zia cho dard un premio di lire 000 all'am- 
tro d l'a miglior memoria sul seruente 
La filosofia alessandria com'è 
libri di Proclo. Ii conserso è 
scrittori di qualsissi nazione. 
ja debbono essero scuitto iu ita- 
tico, 0 in frase 


ci vuole un'ora, soltanto a leg- 
no va mapifestino di coor 
in tata il modesto titolo 
del mondo. 

wo che è firmato d | 
i si ripromett no 


rue altare di mond n, 0 in 
con ur mo 
sopra un 
note 
dicata negli Atti dell'Acerdumie, e 
tore serà dugetto esomplati , rimani 
0 di proprietà letterarla 
‘ibena essoro inviato al s0- 


ano] ammira=a gu + 
fin ha che a 


tà di mutuo soccorso fra i com 
commercio di Roma ci prega di 
atuzszione che per la sera di giovedi , 10 
Ito ore 8, sono invitati i socl a 
iervonire fn via Monto della Farina, 
1. per la nomina dei consiglieri man- 


| Escquio. — 

| deld: 

n) A | Lo erequio in vulfragio d 
VAZIONI METEOROLOGICHE | Capponi, che ordinato dalla fami 
il di 8 febbraio A8TO. ieri nella chiesa della 
11 Harometro è ri 
sesta della stazione 
Parometro a mezzudì 
Termometro centigrado 


ioni 
guente i 


chi @ neri era posta la 
iziono dettato, erediazo, dall'i 


rei d? Juatro senstoro Tabarrini : 
vio PR da ES Dio Pietot— per le preghiere — dei 
elativa - 80 — Assoluta | parenti e dei concittadini —concedì leter: 
Vaato dominante. Calma fo prima mattina, NO CAPPONI 


+ ite di liboecio al pnorizcio © nella nera. 
sinto del cielo. Variabile con pioggio, neri 


‘ — toraato a Te — il II febbraio. 
| L'interno era Interameato tappezzato di 
ho gramaglio e gli altari tutti. jllumi 
ati. Nel menio, vasto rooi 

| fatto x forza di pancho coperts di tela si 
i il cstufalso, con sopra una coltre di 

volluto nero a stupendi ricami În oro, si 
| piodi del qualo sopra un mobile, esperto 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Nomani (10) comincia 
tario dalle Asso la seconda sossiono e quin- 
dici 

La cause che vi ai discut. ranno sono le 


1 Circolo ordi- | esso puro di velluto noro, eravo lo princi- 
| pali desorazioni del defunto, cioà il Coll 
della Avnuuziata, 


Croze del Merito oi 
gran Cordono dell''rdine 


vedi 10 febbreio — Acausato Catanzaro ' 
ato volontario per impulso di | guntiro domenti 
| bianos. 

La chiesa è stata Joltera]mente stipata di 
gonto dallo prime ore del maltino fino al 
i | tocco, essendovi stato celebrato uno straor= 
io numero di messo piane. Como ugual- 
te non è mai rimasto vuoto lo sp»zio 
del recinto riserbato agli invitati, fra i quili 
abbiamo vedute moltissime signore @ tutti 
personaggi più notevoli della nostra città, 
incominciando dall'onorevole prefetto della 

| provincia. 
: | © La messa di requiem in musios è stata 
cantata allo 11, dopo di che con accompa- 
gasmento dei reverendi 


d'Italia. Ai lavi stavano 
in abito nero  orava 


Sabato 12 — Ace. Mussani Oreste; feri- 
volontario seguito da morto; test. 7: 
|M. Bi: avv. Pogro. 

rtedi 15 —Aco. Piszioamella Raimondo; 
omicidio volontari 
avv Ranzi. 


avuto luogo lo preci dei defunti intorno al 
catafalco. 

Inutilo il dire cho vi amistevano tutti i 
parenti atretti del defunto, I marchesi Fa- 
rinola, i marchesi Incontri, | marchesi Ridolfi 


avv. Santoni. 
Venerdi e sabato 18 e 10 
Terenzio, Valeri Pio, Menghi 
lieri Filippo, Ianamorati Antonia, Lu- 
chino , Ricasoli Luigi; forto 

to; test. 21: P. M. Biffi ; avvocati 
Hertinolli, Tr'J0n8, Santoni, Centola, Pa- 
lemba, Rosi e 


Il lavoro del clericali per le prossi 
ioni amministrative è quotidiano ad è su larga 
v'ha chi credo vogliano anelie pre- 
{ pararaì ioni politiche. Al Comitato 
| direttivo di Napoli sì acseutrano dodici sot- 
to-comitati, uno cioò per ogni. sezione. In 
jomento, se le notizio che abbiamo 

parroci ed i nuumbri dei Co- 
ai oseupano di organizzare 


A moneta; test. 12; |P. M.-Muni 
sato Bettoni. 
Martedì 22 — Ace. Mercuri Benedetto; 


Mercoledi 2% — Acc. Serafini 
furto qualificato; test. G; P. M. Virzi; 
votato Lomonaoo. 

Giovedì 24 e ser. — Accusati Longhi 
Nizrnrono, Salvatalli Pietro, Ceriolà Frao- 


ilano doll'8: 

Giorci fa, un’egregia sigao: a milanese si 
va ad andaro a passar: la soreta in 

casa d'un'amica; quando, 1ll'aprire uno 

scrigno iu cui soleva chiudo so Jo sua gioie 


è Lazzaro, o il gran Cor- | 


di cui valsva adornarat, Jo trova vuoto. Spa- 
riti gli orì, spariti &ibriilatti; involati brac- 
ialetti, anelli, spilli, collane ; dileguato me 
valore di più che 9000 lire. 

— Riparento @ desolazione della signora, o 
forso pil che per Ja perdita fatta, pel pen- 
iero che un ladro s'éra Introdotto in casa. 
La signora non ha che vecchi a fidetimimi 
seîvitori, cè ja quel giorni non avovs ri- 
oovuto visite, non aveva ammesso nsi suo 
apptriamento aleuna persona estranea. 

Gi pensi Nene, lo diceva un risprita 
bilo sacerdoto chiamato in qual frengento, 
è proprio sicuro che nessuno sia. estrato 
nelle sue camere in questi gio! Pro» 
prio nemsano, rispondeva la signora, 
getiono della min miestra di pinno; ma 

si figuri sa posse sospettaria 
E da fa di sospettarla 
Quella maestra è una giovano di buone faa 
miglie, favorevolmerta nota nella miglior 
mocietà. Da qualche enzo aveva spassto un 
brtto girano, crercitonto una professione 
cho ha refezione coa avella della mog'ie, o 
fra tatti doe guadagnavano tento da vi- 
voro agiatamente. 
cho è uomo ostivo, pensò 
prensa esero ssan 
dogllata, e volle troverai presento alla prima 
legione. Vieno la miostra, alodo al pl 
# lascia scorrere lo dita la tastiera, « Sa, 
signora, le dico la dorutala, che m'è ca- 
pitato un gusio? Al' hanno portato via lo 
lo gii — Davvero? rispondo la mao- 
atta non me no hanno detto nul 
conti! 


indifferenza, 


doviara }a conversaziona , corti- | 


suporote. Erano 
alato lpogosto pr.smo un banco privato, 
— una di quello Jurlda offsino d'asura do 
soritto da Baltac Il più sorpreso ed addo- 
lofato è stato, dicesi, il marito della maestra. 


i dallo gioie fossero !l fratto d'un 
terso guadagnato al lotto. Pare cho atei 
terni la giovano pianista abbia. vgualirento 
prasdi chs la ssoperta dell'ultimo 
suo furto fia abbia fatti scopriro itri dî cui 
arano rimasti 


niro ai sanunziava c0' pil ridenti colori. 


Arrexto. — Toglinmo dal glofvali mi- 
Ianesì d.11" 8: 

Questa viotto fu trorato nassosto în uno 
dei corri loi dol Palazzo Roslo, un indivi. 
du0, ch non seppo dare ragione alcuna del 
vo par cul in quoll'ura, in quel lnogo 
si trovasse. —Gli ageoti di P. $, tosto 
chismete lo accompagnarono alla questora, 

si qualificò per il sscurdoto Tosti, 
conza. — Per guanto -fcese sollecitato 
a spiegaro Ja sua presenza nol palazzo 
Reaie, 0 ad Indicaro jl suo domicilio, egli 
si menionzo in proposito nol più ass.luto 


barono 
no 1). Luigi Rodinò, nella udiotza 
intagli dal Papa, off'r30 per l’obolo di 
tro una scatola d'oro a smalto bleu 
reondata di perle, È 
[npolcono I donò a sua 
Letizia nel 1810 0 che il barone 
acquistò in Roma all'asta, quando, dopo la 

ro di Napoloope, vennero 


P.ai 


di bengala e torcio a vento per faro u 
scherata, che riuscì verniueuta curiose, in 
piazza San Marco. Non si può negaro che 
quello maschero erosn veramonte originali, 
allarono, gridarono, fecero un chiasso in- 
diavolsto in mezzo al un'onda di popolo 
che godeva il nuovo spettecolo. È singolars 
chie il carnovalo di stato inau- 
grato dai malesi ! 


la 
notizio sul raccolto del 
Risulta che quel rao- 
| colto fu scarso in :101 cemuni, medioere in 
sufficionto în 150, abbondante in 21 
In confronto col raccolto del 4874 fu si 
| periore in 105 comuni, eguale in 107, ine 
feriore in 523, 


NOTIZIE ULTIME 


Ci si annunzia che si sta preparando 
una riforma neil’ Amministrazione degli 
ospedali di Roma, concentrandola in una 
Commissione autonoma. 

Il Consiglio comunale ed il Consiglio 
provinciale di Roma hanno già delibe- 
rato intorno allo statuto proposto del- 
l’Amministrazione stessa degli ospedaì 
cui spettano 


posta di do- 
, vorrebbe che due soli 
fossero nominati dal comune e due dalla 
provincia, @ gli altri otto dal governo, 
per la considerazione che due terzi degli 
infermi ammessi agli ospedali apparten- 
gono alle altre province @ solo un terzo 
alla provincia © alla città di Roma. 
Non crediamo che questo fatto giu- 
atifichi la proposta, perchè negli ospe- 
dali non si bada nè si potrebbe badare 
alla provincia a cui appartiene l'in- 
fermo, bensi slla malattia che lo trava- 
glia è a' letti disponibili. E lo Stato fa 
bene di lasciar l'Amministraziono di essi 


| 
| 
Ì 
| 
Ì 


| parsochi giornali 


| moralmente o materialmente inesnita. » 


« A Cinotmatf, s3bato sera, si seguiva 
al teatro dell'Opera vn'allegoria della grande 
repubblica a bemefizio dei poveri, Parecchio 
centinaia di ragazzi delle pubbliche acuolo 
prendevano parte all'esecuzione sul palco 
ssonico, e la platea era gremita epecisl- 

jonte di donne e fanciulli. Era appena 

lata la rappresentazione allorchè si udi 

‘n grido: Al fuoco! cagionando un prnico 
porto. Per qualche 

minuto ovvonnero sseno orribili agl'ingresi 
ed allo usoite; parecchi si arrampiearono alle 
jo ed ai palchi o caddero sulla folls. 


al comune © alla provincia, ‘esercitando 
solo sulle Amministrazioni quell'alta sor- 
veglianza che la legge. gli attribuisce 0 
che difficilmente potrebbe esercitare, qua- 
lora due terzi degli amministratori fos- 
sero da lui scelti e sedensero nella Com- 
missione coms suoi rappresentanti. 

Ma un’altra riforma propone il Con- 
siglio di Stato assai conveniente ed im- 
portante, dichiarando incompatibile l'uf- 
ficio di commissario degli ospedali con 
quello di deputato provinciale @ di as- 
sessoro comunale. La separazione dello 
attribuzioni è necessaria a guarentigi 
della buona amministrazione o sarebbo 
utile che talo disposizione fosso estosa a 
tutte ls Amministrazioni locali dipen- 
denti dai Comune è dalla provincia. 


n fia da Berlino, 0: 
« Secondo notizio rieorato da Praga che 
sombrano esatto, il gabinetto di Vienna sta 
‘dimissione, 0 ssrà soati 


fari 


Dal foglio soralo della Neue Freie Presse 
togliamo i seguenti telegrammi : 

« Bucharest, G. — La dimissione dol mi- 
nistro dllo finanze Cantacuzene non venne 
cora acceltata dal principe. 

Praga , 7. — Il cardinale Ledochow= 
sky ricovò la 
cattolico-politic 
Giorgio Lobkowitz, conte Leone Thon, 
Bouquoy, 
bili polacebi. Egli è quindi partito 
ipo Radziwill, col treno diretto , 


sidonza del conte 
tramontano del Ti 
poohi mesi sono, allorebà traspirarono le 
in” imminente cambiamento, 
Provinzial Correspondenz 
mò qualche serio dissidio fra 
l'Avst Germania dal ristabilimento 
al potera dei rappresentanti la politica tra- 
dizionalo austrisca. Siccomo il conte An- 
rassy rimano in ufficio, la peggior parte 
n 
fondata, poichè siccome Ja politica segui 
dai conservatori ed ultramontani verso la 
Germania e la Tarchia è molto differente 
àalla linca di condotta seguita precedonto- 
mento dall amminietrazione orssante, è 
giunto un olemento nuovo © pertu'batore 
ai calcoli politici, 

« Il suddetto articolo della Procinzial 
Correspondenz scmbra abbia avuto un altro 
curioso efftto. Il dott. Lovyson, eminente 
giorn ano © corrispondento di 

deschi > 


(AGEN 


Vienna, 8. — La Corrispondenza 
politica ha da Costantinopoli che Raschid 
pascià, ministro della guerra , darà fra 
breve le suo dimissioni e sarà rimpi: 
zato da Dervisch pascià , ministro della 
marina. 

La stessa Corrispondenza ha da Atene 
che Contostavlos, ministro degli affari 
esteri, sarà nominato ministro di Gì 
a Londri che Comunduros ossumerà 
il portafoglio degli affari esteri. 

Vienna, 8. — Le voci relative sd 
una crisi ministeriale sono pure inven- 
zioni. 

Londra, 8. — Oggi ebbe Inogo l'a- 

ra del Parlamento. 

Il discorso della regina disse che le 
relazioni colle potenze continuano ad es- 
sere cordiali ; che S. M., credendo op- 
portuno di prendere parte agli sforzi 
delle potenze per la pacificazione del- 
l'Erzogovina, si associò alle loro istanze 
presso il sultano per. convincerlo della 
nocessiti di adottare misure e riforme 
amministrative tali da far cessare il mal- 
contento dei sudditi cristiani. 

S. M. espresse la speranza che il Par 
lamento ratificherà la compera dello a- 
zioni di Suez. 


Parigi, 8. — Assicurasi che un ep- 
pallo collettivo delle potenze inviterà gli 
insorti dell’Ereegovina a deporre le armi. 

Madrid, 8. — Le truppe liberali sono 
presentemente padrone della Biscaglia e 
dell'Alava. 

New-Yorl , 8. — Si ha dal Messico 
che i generali Diaz e Guerra pubblica- 
rono manifesti rivoluzionari, proponendo 
di proclamare Diaz alla presidenza della 
repubblica. 

‘Penang , 7. — Le truppe inglesi ot- 
tennero sulla riviera di Perak nuovi 
successi contro i malesi. 

‘Londra, 9. — Camera doi Comuni. — 
N marcheso d’ Hartington, capo dell'op- 
posizione, biasima la politica del go- 


verno. 
Disraeli gli risponde © dice che, ri- 
alla circolare sugli schiavi, fu 
nominata una Commissione d'inchiesta 
per vedere se la leggo essere mo- 
dificata. Riguardo all’ , die 
chiara che il governo non poteva agire 
altrimenti ; che l'Inghilterra, se avesse 
ricasato di raccomandare alla Porta di 
prendere in considerazione la nota au- 
striaca, si sarebbe trovata isolata, e che 
se l'Inghilterra avesse ricusato di ado- 
rire alla nota di Andrassy, la Porta a- 
vrebbe respinto le proposte anstriache, 


IA STEFANI) 


provvadimento vi 

L'interoessione dell'ambassiatore di 

4 la ben nota moderazione dol corrispon- 
ata al 


toro. » 

ll corrispondente parigino dello stesso 
giornale racconta il seguento aneddoto ri- 
Guardo alla nota Andrassy 

« 11 rappresentante d'ana potenza non in- 
teressita nelle quistiono ricevè comunica 
iono della nota da uno dei suoi colleghi » 
una copia, e chie, 
dimentico di race 


ricordò la sua omissiono © 
tornare dal suo amico, il qual 
nendo di commettere un'indiscrezione, atav: 
por comunicare un sunto della nota ad 
terza persona. Quindi îl tenoro del docu- 
monto stava per essore pubblicato poco dopo 
ensero stato scritto ; e forsa ciò sarebbe stato. 
meglio, poichè il pubblico non no avrebbe 
avuto una falsa idea, » 


Il dispaccio da Parigi cho amentiva, l'al- 
tro ieri, lo vooi di mobilizzazione di corpi 
fu cagionato dalla notizia data 
, relstiva alla mobilizzazione del 
Avenir Militaire sorivo 
n è priva di 


Journal Officiel 
una voco che quel giornalo doveva mpero 


— Sabato prossimo avrà luogo in Parigi 
il graa balto all'ambasciata imperialo gor= 
manico. 


II Journal des cho il 
generalo d'Abrac 1° alutanto di campo del 
maresciallo Mac-Mahon, parti per Saint 
Etionne, invisto dal presidonte a visitare i 
luoghi del dissstro 0 distribuire soccorsi 
allo famiglio dello vittime. Egli inoltro do- 
rappreseotaro il presidento della re- 
pubblica nei funerali. 

— 1 giornali clericali francesi protestano 
vivacemente parchè doi distaccamenti alfon» 
sinti nollo operazioni contro i carlisti pasta 


poggiare il sultano contro lr potenze. 
L'Inghilterra agi adunque come meglio 


Parlando delle azioni di Suez, Disraeli 
dice che il kodivà si rivolse dapprima 


rono sal territorio francese. 
— È morto il conte di Blzsas, amico in- 
timo del conto di Chambord, del quale fa 


vrebbo accordare 
colonie, risponde che ll 
incominolare essa accordandone all'Irlanda 
alle sua colonie delle India orientali. 

— Si annunzia da Madrid, 7, che i ‘e- 
patali carlisti della Biscaglia o de'la Na- 
varra hanno dichiarato a Don Carlos che 
agli non può più contato su alcun soccorso 
del loro partito. 


Il Nyadaal Alleto, giornale di Stockelma, 
pubblicò recentemente degli articoli di fondo, 
intitolati : Quadri dell'avcenire, che furono 
assai notati specialmente nel mondo diplo= 
matico. Quagli articoli consigliavano lo svi- 
luppo della marina svedese e In creazione 
di un regno ssandinavo, coll'unione della 
Danimarca alla Svezia-Norrogia. Siccome 
non portavano firma, la curiosità del pab- 
blico fu più vivamento occitata. 

Lo Sneliposten di ba solle 
vaio il valo dell'anonimo. L'autore dei qua= 
dri dell'avvenire non è altri che il re Oscar 
di Svezia, il qualo. volle comuniosre agli 
svedesi lo sus impressioni del viaggio a 
Berlino. 


Il Times riceve da Filadelfia, 6, il tele- 
gratuma seguonte : 


DISPACCI ELETTRICI 


e l'Inghilterra avrebbe dovuto allora ap- | ObbliE: 


Porta. > 


convocata pel 21 febbraio. 


difesa del paese. 


sponibili. 


Rumeni 


acquisiti dall'Austria in virtà 


rinunziato a questi diritti. 


La Commissione approvi 


austri 


vanto» 
Qubl. Beni eccl. 5 00 
Municipio di Roma . . 
Credito, food. S. Spirito 
Certi. sul Teroro 
Detto emis. 1 
Prestito romano Blount 
Detto Rothuchilà . . - 


Obbligazioni dette 
Strado forrate romano . 
Obbligazioni di o 


ignificanti. 
Il Tarco 21 95 nominale. 

Ta ultoriore rialzo i cambi. 
mesi 108 a 108 15. 
Londra 3 mesi 27 16 a 27 18 
Oro 21 78 


(Oro 4 pom) 


denaro, 77 42 112 lettera. 
Il Turco 21 90 a 21 95. 
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dine di negoziare cogl’insorti sulla basa 
dello proposto di Andrassy, acceltate dalla 


Monaco, 9. — La Dieta bavarese è 


Copenaglen, 8. — Nel Folketing, il 
governo si dichiarò contro la 
della maggioranza riguardo all'imposta 
salla rendita, come condizione della vo- 
tazione dello spese straordinarie par la 


Il governo insistotto affinchè ri ag- 
giorni la quistione dell'imposta sulla rem- 
dita fino a che siano esauriti i mezzi di- 


Vienna, 9. — La Commissione della 
Camera dei deputati, incaricata di eso- 
minare il trattato di commercio colla 
provò una proposta nella 
quale esprime la massima che i diritti 


i trattati 


colla Porta restano in vigore anche verso 
la Rumenis, © che l'Austria non ha mai 


Il ministro del commercio dichiarò che 
il governo è dello stesso parere. 
ò inoltre la 

proposta di esprimere nella relazione il 
rammarico che il governo, nella conclu- 
sione del trattato di commercio colla 
Rumenia , non sia riuscito ad ottenere 
un trattamento uguala per tutti i sudditi 

inci, senza diversità di religione. 


Strado forr. maridionali 
Buoni Merid. 810 (oro) 
Società Romana miniera 
BORSA DI ROMA 
9 febbraio 6878 (ore 11 ht 
La Rendita, che apriva alquanto dabole 


77 45 denaro. 


Ioazions completa;si segna la Rendita 77 37 112 
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ed Annuni pel giornale L'OPINIONE si ricevono esclusivamente. presso V':genzia di pubblicità An TABOGA 


ROMA — Via del Prefetti, N, 12, piano primo — ROMA 
In Parigi esclusivamente da A. Manzoni e Comp., Rue du Faubourg Saint-Denis, 66. 


n _——————++{{ 


ERIA DI ( FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


DI MIGONE ANDRBA FU BHANURLE odioltà di tariffo- Varietà di combinazioni 
nic iuiozoni n, i AVVISO 


Bueenrvale di ee 0 Banco di Com- 
Vendita di Materiali metallici fuori d'uso 


missioni in Geneva, Pia Morose (già l'inzza 
La Società delle Ferrovie dell'Alta Italia pone in veni lita, per aggi idicaziono mediante gara, i 


di ASSICURA 
Old Jexry 
Assicurazioni in caso 


della Posta), Palazzo Gambaro, 


Il Proprietario di cotesta Fon 
avendo fatto Da: 


+] guonti materiali metallici fuori d'uso, depositati nei Magazzini del Servizio della Manutenzione 0 ile 
gu CHEMISERIE PARISIBNNE i INO. ALESSANDRIA, SAMPIERDARENA, MILANO, VERONA, PISTOIA o BOLOGNA. 
orazio! ALFREDO LA SALLE]  scmesentes ce oe pera 
Pa ot na sens0e > 
di SLA, Ri Principe Umberto di Savoia e Real Casa 
RE mne rovasi doposito anche | 45, Goro Vittorio Emanuele, Casa del Gren Mercurio, primo piano 
riad pe Conan] di ul LafOL pl AG re MILA I materiali suddetti possono cssero visitati nei Magazzini ove sono depositati. 
Rinomi 10 Stabilimento epaciato in Qualunque persona o ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia proviamente versata 
BELLA BIANCHERIA DA UOMO all'Amministraziofo (na cauzione in valuta legale corrispondento al DECIMO del valore dei materiali 


Camiete, Mutande, Ginbhencini, Celletti, eee. |por cui offre, se esso valore not eccede L. 5000 ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 


gi peli iii ee ere ce | LI Ge dine er all'indirizzo dolla irezione generale delle Ferrovie 
toa prezzo dell biancheri el magazzino dei sigg, SCHOSTAI di a quelli prove pomata congeneri fabbi dell'Alta Ttalla in Milano in piego suggellato portante la dicitura: Sottomissione per l'acquisto 
: eno 191 Hani (GIR: SR Ai di onda gua i tztloti ha tela ed la battista sì | dî Materiali metallici fuori d'uso; esso dovranno pervenirle non più tardi del giorno 45 Febbraio p.v. 


nici ho di fanti 
‘Oratiliono acsortimento di Tcle, Medapolame, Flauelle, Perc: 
si bianchi che colorati. 


DISTINTE MOVITÀ PER CAMICIE DA ESTATE 


LA — Paori Milano non xi sp cho contro arsegno fer- 


ACQUA »:BOTOT oe Risp ch 
O DI dont Ale Butilimento coi relativi prozei o coodii 
P Le condizioni alle quali saranno accettate 1 


Solo Dentifricio approvato 
LANGUORI, MANCANZA DAMETITO | || dettaglio delia qualità o quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi 


ACCADEMIA E DALLA FACOLTA” DI MEDICINA : 
DI PANIGI mr Reti si attiene dall | stampati che vengono distribuiti, a chi no faccia richiosta, dallo Stazioni di TORINO, GE 
me Lì CA 


ope general LANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA c FIRENZE e dai Magazzini sopra citati. 


E i 
POLVER OP, GONETlA Bione ell farmacia fsi dg iano, 25 seniiaio 1870, 
Ù E DI BOTOT [fina n MA LA DIREZIONE GENERALE. 


Dentifricio alla China-china 


n. » schedo d'offerta sdi'tnno dissuggellate il giorno 17 dello stesso mese. 

I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termino di 20 giorni dalla data dell’aggiudica- 
zione; però se le partite aggiudicato ad una stessa Ditta superano in “complesso le 1000. tonnellate, 
ione un giorno di più per ogni altro 100 tonnellate. 


Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 
lo sottomissioni per l’acquisto di detti materiali, nonché il 


i, Viappiani. 
— sal 


Deposito Generale Lp rue St-Honors, ricito alla rue Castiglione. 
4 den nation 


, 8 


5, Puolo, 7 ed Agenzia Commerei 
in Vieemr,, fac 


paire, 
î 
igma, Bortololti. 


049, Com 
©, — Napoli A. Farra 


ita presso A. Manani o ©., Via della Sala, 10 A # 
Acqua 0 Polvere Rotot e altri prodotti di questa ditta. s* si Giani pori piste gun) 
S nito di Lacegia per regalo. 


Bosi 


M alla roma, alla glice- 
JA DI GIGLIO por add 


Di AGLAA : 
yivant e mezzi Vi S svn 4 Veggita in Ro LATTE DI } CACAO giacenti pon RA la pello. 
Sumterzii is Condotti. Gitgn al Corro. Nopili Farm ato e la ito: m dundle SAPONI soprafii alla 
fin A Rearpitti Toledo. Firenze, farmacia Reale Abirua. ui vatte.le da sa 
ENPOSIZIONI. 


ELINIR E SACCHAROLE 


CHANTREL, form. di La classe 


qreparati al fosfato acido di calce, 
fpprovati dal dott. Freminea dot- 
fore di scienze, Laureato dalla Fa- | 
coltà di medicina a Pari 

Questi preparati ai rucci 
în particolar modo per tul 
fezioni delle v 


ja della Maddalena, 


pressol'Agenzia A. Tr 


igite @ sopratutto le di- | 


TER È Salata EU FICARO EAU FIGARO 
a i i in due giorni | istantanea 


anze dei. principi ci 
ecienza, riassunte în un picco 

Unica per la sos utiithe per gli |T,n Società Igienica 

immancabili suoi risultati. Vione La Met ù | 


specialmente raccomandata a quello | |. . 
è riuscita a ritrovare l’unica 


ivi per P' Ital sigaoro che desidorano tingersi i 
Tintura Istantanea 


nd, via S. Paol: Parigi solo " 9 x 
ille O i dando esa 
cho offen, senza contoneise sastarse 


Unica tintura 
rgento no alcun acido nocivo. DA 
color naturalo e la morbidezza 


barba dopo usato 


dutnoso, tutti i migliori. etett pr 
Ijigaro istantanso. Ne fa arro» | utilità sarà bono * contizonre coo | fasnoso, tulli | migliori «ini pe 
taro la caduta. quella progresalva. leto» 


Prezzo Lire 6. Prezzo Lire. 6 


Prezzo Lire 5. 
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i ALA ANTIRELAATIA a di Cei deter ( Si N Pomata Figaro 
e Di tante sul Lapp Retna mera di bi 185 PER RENDERE MONBIDI, LUCIDI È PULITI I CAPELLI 
p sci = a: 4î tutta comodità per le signore anche se si trovamero in viaggio L. 4 


È 
pro K 
Se cendo la tosta DE dn i penoso x Venezia, Agenzia Lai S, Salvatore — Foma, Agenzia Pahog3, va! BI 
i satoglo STE perimontarono, IProfetti, 12 p. pe — Napoli, Sernibpisais Liberk è 0. — Milano, Vivani e Bezzi, sottocasa — Te-| 
e vendita in Roca ale a Preto, 12 D 
MA: Tabog|, via dei Pre: | __V 3 , : i x | 


one în provincia "contro P erolco rimedio contro l'emicrania, mall di capo, nevralgie, CHI DESIDERA DELLE BELLE E NUOVE 


nei provincia ove c'è 
veglia. pente speso di parto ne 


a 
i 15 al ismprtore 
ì GU A a ANA 
Sa pater ca oc di el toc oa ore del meicameni ia 
e ca tica LE Noi defi tata fece 
TEMI fe cli ln ri di (lo, gl 
i e Eee germe dita 


a piccola Guanitià di questa pol “tmua per 


Ò uri 
de a E NUOVO GENERE DI PARALUNI A ROSE TRASPARENTI 
Si tezde la tattà le farmacia d'inlla. si |a in Roma via Muratte 69 (sulla piazzetta) 


mault e C., G. Alletta, Napoli, Strada Papere (ri fs 


FLUIDO RIGENERATORE DEI ii RIO. fron togie | ENCICLOPEDIA 


pil 


pitti ipse gr ocio por curare. | Vite a. do.car H 
Do: ori costo capelluto Futibo dn prodiurà | cho io N casole Quando 1° oper SETA volte 
sa collo spazio di | peccuito i aiseono col not nascere 
TELL AE Nr ORDER AS ema 
corr. f-Bbraio. Obbligazioni Be vilnegua-La-Minnn ata. dei capelli. e io las peliaze | Sela compra Pesnie ili 
Î a na combatto 31 (rito: lipodisee in fisco ita 
"°° Ratrazioni trimestrali. la decolorazione e ristabilisce seupre il cuoio capelluto in Rrmogina peli adige ER NEL SI platea 
IN VENDITA UNA PARTITA DI OBBLIGAZIONI. N fano LS i mo n Agenzia Paoga, via Frettà ie 
ANA PARTITA DI OPLi IO ds in Roma al'Agcozia Teboga via Protti, 12 p. Si 
Comperanione 20 per lira 2 70 l'una ore tetti pe, 


2: CURA DEL SANGUE |\CQUA ANVICOPIOI seem rasoi | "e il 


è Coilo Pillole di Pariglina del dottor Sydhemam si. ottiane in brovo | valenti 10 di mfeliace pis; contenta (Gli mesi dl Lavori di Fantasia dn) 

> tempo uns cura del sangue, Tutte le malattio cho haoni da vizio È È la pi dotti volumi si spediso rasichi modisato annos! II 

SI vendono a ROMA premo l'Agenzia 4. 7aloga, va de Pro: | dl ego, cla frontaento si Tr BBMtE Vendita presto l'Agenzia a) ia del Povo 12; pino | colt. da % te ped ERI O agita all'Apenzi ob 
zi di of piano 


paolo 412, E bre vaglia postale ne fa spedizione in provincia Ta scatola di 100 Pillolo L. 3, franche ei porto nel Regno L. 3,40 | Roma: Spedizione in provinela contro vaglia post 
"Pipogratia dell'Opinione diretta da Canzona Onsanse 


Deposito in Roma, presso l'Agouzia A. Taboga, via Prefetti, 12 p. p. | porto a onrico del compratore. 


